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Un io n i Camera di commercio al bivio
‘Con Pavia teniamo sede e presidente’
Oggi giunta camerale: in discussione il nuovo scenario che si è aperto sul progetto di aggregazione tra gli enti
Ok convinto di Tazza (Asvicom) e Cabini (Industriali), il no di Rivoltini (Confartigianato): «Meglio con Mantova»

di ANTONIO GUERINI

n CREMONA Oggi a mezzo-
giorno, in giunta camerale, si
parlerà del ‘matrimonio a tre’:
Cr emona-Mant ov a-Pav ia.
L’atto formale dopo il colpo di
scena della scorsa settimana:
nel processo di aggregazione
delle Camere di commercio a
‘romper e’ lo scenario che
sembrava ormai avviato verso
il ‘matrimonio annunciato’ tra
Cremona e Mantova, ecco
reinserirsi Pavia, nonostante il
veto dell’ente virgiliano.
I più vedono il nuovo assetto
positivamente. Tra questi Ber -
lino Tazza, presidente di Siste-
ma Impresa: «Che il matrimo-
nio a tre tra Cremona e Man-
tova, Pavia fosse il traguardo
più auspicabile lo avevamo
scritto nero su bianco oltre un
anno fa. Sono i numeri dell’ag -
gregazione ad essere convin-
centi: il nuovo ente camerale

conterebbe 150mila imprese,
350mila addetti, un territorio
di oltre un milione di abitanti.
Insomma, la soluzione più ra-
zionale ed efficace sul fronte
dei servizi alle imprese e la più
rispettosa delle identità terri-
toriali. Non solo numeri im-
portanti ma la costruzione di
un territorio del Sud della

Lombardia che si distingue per
omogeneità economica e ter-
ritoriale. L’agroalimentare, as-
sociato alla bellezza paesaggi-
stica e culturale, caratterizza
le tre città con i territori circo-
stanti e le rispettive economie.
Questi sono i primi elementi
su cui fondare lo sviluppo di
questo grande territorio. I

prossimi passi? Da quanto ho
appreso dai giornali, il presi-
dente Bosi avvierà, ai primi di
gennaio, formali contatti di-
rettamente con i presidenti
Auricchio e Zanetti. Sono certo
che tra tutti i decisori prevarrà
un grande senso di responsa-
bilità e il matrimonio a tre alla
fine si farà. In gioco c’è il futu-
ro delle nostre aziende, quello
di migliaia di posti di lavoro:
una Camera più potente e ca-
pace di farsi valere sulla scena
regionale e nazionale è il mi-
glior presupposto per aumen-
tare la competitività del nostro
sistema produttivo».
Sulla stessa lunghezza d’onda
Umberto Cabini, presidente
degli Industriali cremonesi.
«In realtà — spiega — noi come
associazione auspicavamo fin
da ll’inizio il famoso ‘banano -
n e’. Adesso si è aperto questo
nuovo scenario e a me fa molto
piacere che prenda questa di-

rezione. Pare poi che Pavia dia
disponibilità sul mantenere la
sede a Cremona. Aggiungia-
moci che presidente rimarrà
Giandomenico Aurcchio e an-
che la sede di Crema resterà
operativa: cosa chiedere di
più? Chi troppo vuole nulla
stringe: perché i mantovani
volevano loro la sede. A questo
punto dovranno farsene una
r agione» .
In giunta, oggi ci sarà anche
Massimo Rivoltini, presidente
di Confartigianato, critico sul-
l’apertura fatta da Pavia: «Il
percorso con Mantova era sta-
to attuato attraverso una vo-
tazione, della quale bisogna
tener conto. Pavia, dopo mesi
di silenzio, ci chiede ora una
risposta immediata. Rimango
della convinzione che Manto-
va sia la strada ottimale. E noi
non dobbiamo tornare indie-
tro di un anno».
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Dop da primato L’anno d’oro del Grana Padano
Il Consorzio punta a riaprire il mercato russo

Un deposito di forme di Grana Padano

n M I LANO «Esportazioni da
record per il Grana Padano
nel 2016 che, in attesa di re-
gistrare gli ultimi dati di no-
vembre e dicembre, fa se-
gnare quest’anno, rispetto al
2015, un incremento del
7,55% dell’export, con una
produzione complessiva di
oltre 4 milioni e 800 mila
forme, che gli consentono di
confermarsi il prodotto Dop
più consumato del mondo».
Lo comunica Stefano Berni,
dg del Consorzio Grana Pa-
dano, che riunisce 130 casei-

fici produttori, 4.300 azien-
de zootecniche conferenti
latte, un sistema complessi-
vo di addetti pari a 40mila
unità. «Un risultato davvero
importante - prosegue Ber-
ni, facendo una sintesi del-
l’attività 2016 - consideran-
do che, soprattutto a livello
internazionale, continua a
proliferare il fenomeno dei
falsi, delle imitazioni e delle
‘s cimmiot t at u r e’ di Grana
Padano. Per quanto di nostra
competenza - aggiunge il di-
rettore del Consorzio – p r o-

seguiremo a porre in essere
servizi di controllo e vigi-
lanza, per tutelare consu-
matori e mercato. Prosegui-
remo, inoltre, con le nostre
attività di sensibilizzazione e
promozione per le quali,
l’assemblea dei produttori
ha appena approvato un
budget 2017 di circa 24 mi-
lioni di euro di cui 9,5 de-
stinati alle attività sull’es t e-
ro, che ormai rappresenta il
3 8 % d e l n o s t r o  m e r c a-
to».Guardando ad un ulte-
riore sviluppo dell'export,

Stefano Berni ricorda che "a
gennaio, non appena il pre-
sidente Trump si sarà inse-
diato alla Casa Bianca, come
già annunciato, gli faremo
pervenire una forma di Gra-
na Padano quale augurio di
buon lavoro ma anche per
stimolare nuove aperture
verso la Russia, un mercato
importante non solo per il
Grana Padano ma per tutto il
sistema agroalimentare ita-
liano che, a causa dell’em -
bargo ha subito ingenti dan-
ni» .

La riscossa L’agricoltura è tornata a ruggire
Nel 2016 il valore aggiunto è cresciuto del 2%

Cresce il valore aggiunto del settore primario

n M I LANO «Sembra destinato a
consolidarsi nel 2016 il trend
positivo del settore agricolo, già
registratosi nell’anno prece-
dente, sia sotto il profilo del va-
lore aggiunto sia dell’exp or t
agroalimentare. Infatti l’annat a
agricola 2016 dovrebbe chiu-
dersi con un incremento del va-
lore aggiunto per agricoltura,

silvicoltura caccia e pesca del
2%. Incremento che porterebbe
il valore aggiunto di settore a
quasi 30 miliardi di euro. Per
quanto riguarda l’export agroa-
limentare, dovrebbe aumentare
del 3,5% circa; tuttavia, quello
dei prodotti agricoli mostra mi-
nore dinamicità rispetto a tra-
sformati, bevande e tabacco

(+3,9%)». Queste le stime del
Centro Studi di Confagricoltura,
in base alle rilevazioni dell’an -
damento settoriale nei primi
nove mesi dell’anno. Ad avviso
di Confagricoltura il balzo in
avanti del valore aggiunto - di
oltre il doppio all’aumento pre-
visto per il  Pil complessivo
(+0,9% su base annua) - con-

sentirà di raggiungere e supera-
re i valori degli ultimi anni. Il
Centro Studi di Confagricoltura
ritiene che, a fine anno, l’anda -
mento complessivo dei prezzi
a ll’origine sarà mediamente in
calo del 5-6%, rispetto ad un ca-
lo medio dei costi di produzione
c h e  d o v r e b b e  e s s e r e  d e l
2-2,5%.

I BEFFATI SONO 220MILA

LE CRISI BANCARIE
HANNO ‘BRUCI ATO’
15 MILIARDI
DEI RISPARMIATORI

n ROMA «15,6 miliardi di
euro investiti dai piccoli
risparmiatori italiani so-
no letteralmente andati in
fumo a causa delle crisi
bancarie». Lo calcola il
Codacons, che «ha elabo-
rato un dettagliato rap-
porto sui crac finanziari
che hanno investito il no-
stro Paese». Secondo l’as -
sociazione di consumato-
ri, «ben 218.996 piccoli
invest itori  sono stat i
coinvolti dalle crisi ban-
carie che hanno visto
protagoniste Veneto Ban-
ca, Banca Popolare di Vi-
cenza, Carife, Carichieti,
Banca Marche,  Banca
Etruria, 15.681.000.000
euro investiti in azioni e
obbligazioni di questi isti-
tuti di credito sono stati
letteralmente bruciati,
con una perdita media
pari a 71.604 euro a ri-
sparmiatore». Se si guar-
da, invece, ai 15 anni tra
2001 e 2016 «i crac finan-
ziari che si sono succeduti
nel nostro paese e all’e-
stero hanno trascinato nel
baratro oltre 1,2 milioni di
italiani». Nel complesso
«hanno visto andare in
fumo quasi 44 miliardi in-
vestiti in azioni, obbliga-
zioni e titoli vari con una
perdita media di 35.154
euro a risparmiatore».

Il presidente degli industriali
di Cremona Umberto Cabini
A sinistra la Camera di commercio

Massimo Rivoltini Berlino Tazza


